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La riabilitazione di Caino 

Con questo titolo un potente giornale 
cattolico,' L'Avvenire d'Italia, a propo­
sito del grande disastro avvenuto, non 
è mollOi a Courrières in Francia, e che 
diede circa 1200 vittime, ha un articolo 
tremphdb contro quei capitalisti, che 
non badano ai pericoli dei loro operai ; 
fanno loro arrischiare la vita, pur di 
guadagnare e guadagnare. Ecco le" sue 
parele: , . . , ' , 

«Sejuin;pazzp,;un epilottioo, un alcoo-
lico, méttiamo pure uh malvagio, caccia 
un decimetro di lama nel cuore di un 
pòvero diavolo, s'alza un grido di do­
lore e di vendetta insieine.... Ma se una 
compagnia d'uomini d'affari, fredda­
mente, per la sola preoccupazione di 
dare una lira di più ad ogni azionista 
di una compagnia industriale, rischia od 
attenta o consuma la vita di centinaia 
di migliaia di esseri fatti ad immagine 
di Dio Ccealore, ai quali è eredità il 
Cielo, i quali Cristo chiama fratelli più 
volentieri;'dei ricchi, il mondo non si 
accalora, non domanda giustizia.... 

Ora, dice l'Avvenire, fanno vedere 
che la disgrazia era impreveduta' ed 
imprevedibile, e tentano di sacrificarla 
sotto il pesò dèi ri rh pianto e delle sot­
toscrizioni ». 

,E cosìjil .eapìtali3M,0;'boUegaio. si vuol 
riabilitare. Ma no: ci'occorrono leggi 
tassative, ci vogliono leggi prpvvidenr, 
ziali che difendano la vita dell'operaio, 
che è la vita d'una erede d 1 Cielo, d'un 
fratello di Cristo, contro l'ingordigia j 
assassinatrice di eerti speculatori. 

Krumiraggio socialistico 
Sulla metà del decorio gennaio doveva 

operarti il tratporto da Meiola al PASSO' 
di Pomposa di mille quintali di grano­
turco. I biroccianti non socialisti richls-
devaQO 45 centesimi per la cattiva con­
dizione delle strade; l'incaricato del tra­
sporto ne offi'iva di menn, ma. fial col 
promettere che avrtbbe pagato 40; sul 
qua! prezzo convennero i. biroccianti, 
attendendo l'ordine di comluciare 11 tra­
sporto.. . . 

Invece dell'ordina che non veniva, si 
presentarono la mattina . del 1 febbraio 
molti, conduttori, di, birocci, del B>sco 
Mesola, per effettuare il trasporto. 

Fanno peifìao i krumiri i socialisti 1 B 
potrei portarvi anche fatti nostrani, sapete ? 
E poi essi si scalmanano a trattare da 
krumiri gli operai cattolici i Ah, che fac­
ete allegre I 

Non si vergognano 
Il Municipio di M Uno ha votato Hr» 

8000 in favore della L»ga del Lavoro, 
cattolica. , 

Il Tempo giornale socialista riformista 
di Turati ne ha dette di cotte e di crude 
contro, perchè, secondo lui, si dividono 
le forze degli operai, tra la L;ga e la 
Camera del Lavoro («ocialtsta rivoluzio­
naria). E notate che i socialisti riformisti 
già tempo volevano fondare un'altra CA-
mera di Ltvoro (riformista) a danno della 
rivoluzionaria. 

Ma è vecchia: 1 socialisti non 'si ver* 
gogpàno di dire bugie... siano purgroÌBsé 
e chiare come la... luna. Ma intanto li 
popolo comincia ad abbandonarli. 

Siamo in Qaaresima. In Quaresima ti 
onora il Signore più che nel resto del* 
l'anno con penitenze, digiuni, preghiere» 
prediche. ' . j 
' Il diavolo, non vede di buon occhiò 
tanto onore di Dio, e cosa fa? Per ven» 
diearsi ha suggerito ai suoi figli primo^ 
geniti (I socialisti si chiamano da soli 
primogeniti del diavolo) di fare dimostra* 
zioni anti-clericali (anti-cristiane) durante 
il tempo di Quaresima, fìao dopo Pasquai 
Ed essi, obbedendo al loro padrf, al diaf 
volo, hanno pubblicato sui loro giornali 
il comando di fare queste dimostrazioni.' 

Socialista poco onesto. 
E' terminato al Tribunale di Gallar 

rate, presso Milano dopo due giorni di 
discussion», il processo contro il noto| 
socialista Francesco Bononi. 

II Tribunale ritenne il Bononi colpe-' 
vole di appropriazioni indebite qualificate 
escludendo gli altri reati e lo condannò; 
ad anni 2, mesi 2, giorni 20 di reclusione, 
e lire 220 di multa. Il processo si svolse! 
fra la più viva curiosità del pubblico. /. 

SÌ Hecorgono d'essere stati presi ; 

^..... „ .„^.,^MSm4^^^: -.•. -^- ' ' '' 
Il giorifalé tedesco Magdéburger Yolki-

stimme, che e socialista, si lamenta che 
il suo partito in Germania va ognor p^ù 
calando. 

Diminuiscono i votil 
Ehi il popolo potete ingannarlo, mes­

seri, per qualche tempo, ma.... non è 
mica quel merlo che voi credete? 

Avrlso ai compagni d'Italia. 

Curiosità del divorzio 
E' un vecchio magistato d'America 

« il paese tipico, del divorzio > che ce la 
racconta nella Tribuna. 

L'iucompabilità di carattere, le sevizie, 
tutto quel che chiedono le Isgisltzioni eu­
ropee per rompere la catena coniugale, 
non s'invocano affatto dall'altro lato del­
l'Atlantico: basta un non nulla e qualche 
vo ta meno per riacquistare la libertà in­
dividuale. 

Uaa donna domandava il divorzio per­
chè suo marito s'era tagliata la barba. 

— Io l'ho sposato con la barba ~ essa 
diceva — e ora non è p<ù lo stesso, ma 
brutto e ridicolo. 

Una matrona di 73 anni rimproverava 
a suo marito, che ne aveva 84, di avere 
il vizio di « ciccare *. 

— E' vero? — domanda il giudice. 
— Sì — risponde il vecchio. — Sono 

50 anni che ho quest'abitudine: e non 
posso' più lasciarla. 

— Ebbene, bisogna scegliere tra vostra 
moglie e la vostra cicca. 

— Io scelgo — disse quel.... saggio — la 
cicca, 

Una sposa si lamentava che il marito 
passava la sua vita a leggerle i versetti 

I della Bibbia che ingiungoiìo alla donna 
di obbedire al marito. Il Tribunale la li­
berò di quel noioso. 

Un' altra ottenne il divorzio perchè suo 

marito si ritirava alle 11, turbandole il 
primo tonno. 

Un' altra ancor», perchè i parenti ,di 
suo marito che desinavano in casa sua 
una volta la settimana, non le conve­
nivano. 

Un pittore di N>w York ottenne il di­
vorzio, perchè sua moglie gli pettinava la 
chioma e passava la mano sulle sue tele 
ancora fresche I E... via di questo trotto. 

Oh I bontà del divorzio i 

AAAAAAÀAAAAAAAAAAA4AAAAAAAAA 
Il Bestemmiatore Friulano in risposta 

alle nostre ragioni, si dimena come un 
cane legato, butta bava, insulti, e pa­
rolacce. 

Tanto di guadagnato per noi: chi 
insulta, chi bestemmia, chi in luogo di 
ragioni lancia ingiurie ha torto niarcìo. 

E si chiamano santi, morali, evoluti! 
Poveri noi! 

Per telegrafo 
e telefono 

Portland. (America). Avvenne lo scontro 
di due diretti. Vi tono 150 viti me. 1 va­
goni s'incendiarono abbruciando la mag­
gior parte delle vittime. 

Londra. Si dice che un ingegnere di 
marina abbia inventato un nuovo sistema 
di telefono senza fili. 

Mola. (Bari). Il fabbricante di bombe, 
nurai^preparava materia esplosiva. Qnesta 

scoppiò facendo crollare la case. Mori 
egli e un suo figlio ; altri 2 figli sono 
feriti. 

Napoli. Fuono inviati 16 carabinieri a 
dar la caccia ad un certo Terraciano, gio­
vane ritornato dall'America, che minaccia 
di diventare un nuovo brigante Musolinr. 

landra. (loghiUerra) Affondò una nave. 
DI 50 morirono 28 fra cui il capitano. 

Berlino (Germania). L'imp«r»tore Gu­
glielmo in un discorso ai marinai innegg'ò 
alla fede in Dio. « Se Dio è con noi pos­
siamo sperare nel futuro >, disse Gugliel mo. 

Gallavate. Il famoso ed attivo propa­
gandista socialista Bonomi è stato con­
dannato ad anni 2, mssi 2, e giorni 2 di 
carcere, per furti. 

Riceviamo da un abbonato : 
Nei molti anni che emigro in Germa­

nia, ho ass'stito a spettacoli raccapric­
cianti, che l'autorità, per il bene della 
patria stessa, dovrebbe e potrebbe im­
pedire. 

Si vedono emigrare dei fanciulli, o 
meglio, dei bambini di 9 e 10 anni. E 
che cosa vanno a fare ? 

A lavorare nelle fornaci dalle 18 alle 
20 ore al giorno I 

E non è questa una schiavitù, una 
barbarie 7 

I fanciulli demoralizzati dal lavoro be­
stiale, dai discorsi indecenti e scandalosi, 
dallo staffile e dai calci (oh sì ; anche que­
sto I), maledirnoan igenitori, patria e JDo I 
E quali cittadini e soldati può asptttarti 
la patria da questi corpiccioll esausti 7 
E la Religione da queste anime corrotte 
nella fanciullezza7 E le famiglie? 

La legge bavarese proibisce il lavoro 
ed cbbliga alla scuola fino ai 16 anni. 

E perchè no in Italia? 
Dovrebbero pensarci i genitori intanto, 

per il loro bene. 

Per r onomastico del Papa 
Ricorrendo lunedì 19 corrente l'ono­

mastico del Papa, 1 Corpi pontifici hanno ', 
indossato l'uniforme di gran gala. Al 
Corpo di guardia degli Svizzeri,, al por­
tone di bronzo, è stata issata la bandiera 
della Guardia Svizzera ; mentre al Corpo-, 
di Guardia della Palatina sventolava la, 
bandiera pontificia. 

Il Papa ha celebrato la santa Messa 
nella Cappella Sistina alia presenza delle 
sue sorelle, di tutti i;S0ci dei Circoli dUi 
San Pietro e di parecchie perioue, spe*. 
cialmeote straniera, ammesse ^d. assi­
stervi. Quindi monsignor Bressan celebrò 
la Messa di ringraziamento. Alle ore i l 
il Papa nella sala del Concistoro rice­
vette i rappresentanti d^i Circoli Catto­
lici, e delle Associazioni Cattoliche eoe. 
ecc., che gli hanno presentato gli auguri.. 

Il Papa ha ricevuto pure le tue sorelle 
e le nipoti dimoranti in Roma e le ha 
trattenute con sé al pranzo intimo. 

Numerosissimi dispacci di felicitazione 
e di auguri sono giunti oggi ai Papa da 
varii capi di Stato esteri, dai' cardinali 
dimoranti in Dioceii e all'estero, da ve­
scovi, dalle Associazioni Cattoliche. 

Il concerto dei gendarmi pontifici ha 
eseguito nel cortile di San Dimaso uno 
scelto programma di musica. 

Alla sera vi fu una illuminazione fan­
tastica nel cortile del Belv«der#j organiz­
zata dalle gendarmeria inintifieis.1'lì éon-
certo dei gendarmi e quello degli Sviss-
zeri eseguirono scelti pezzi di musica. 

lì Papa vi assistette dal balcone di una 
delle stanze di Rtffaello. Anche i circoli 
e le Associazioni Cattoliche hanno orga­
nizzato per la sera feste, ricevimenti, con­
ferenze e trattenimenti musicali. Le sedi 
di alcuni circoli cattolici fuirono illumi­
nate. 

Il Papa ha fatto distribuire larghe elar­
gizioni (ai poveri, specialmente del Rione 
Borgo. 
• » • • • • • • • • • • • » » » » • • • » • • • • • • • 

Un socialista-
poco amante della Uberti 

E' comparso dinanzi al Tribunale di 
Ravenna il barbiere Samaritani Albsrto 
socialista, imputato di avere nella sua qua­
lità di Sindaco di Alfonsine, impedito a 
certo Mlngazzi Stefano di prèndere appunti 
da una deliberazione consigliare affissa 
ali' albo pretorio di quel Comune. Il Sa­
maritani, fu condannato a 15 giorni di 
reclusione. 
AAA4AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

l e notìzie della settimana 

Parigi. Sarrien, per incarico di Fal-
lières. Presidente della Repubblica, ha 
ricostituito il Gabinetto dei ministri. E' 
più nemico della religione che fosse il 
primo. Meglio coti. I cattolici francesi 
dovranno essere concordi ed attivi. Con-

! tinus, più forte che mai in tutti i luoghi, 
j la resistenza dei cattolici contro lo spo-
! gliamento delle chiese. In molte chiese 
I è impossibile agli agenti eseguire il loro 
I mandato; le popolazioni come un sol 
' uomo si sollevano contro: in molte chiesa 
I gli sgenti devono sfondare le porte, ven-
' gono feriti dai sassi del popolo che re­

siste, cantando inni religiosi. 
Ponte Brenta (Padova). Venne scoperta 



i'iuuaua.óniNìiàti»' 

ima fabbrica di moneta hUt. Furono 
arr«8Uti'd%gli kpaceiìtttir!. Aiicuaa di q[Ufllle 
falle monete — da due e da cinque lite 
~ giraioio «néhè in Friuli. 

Soma, Al Parlameato cominciò là di-
•cuitiohe delle iè^g^ per riordinare le 
ferrovie dello Stato. 

Ti^i6, li PaViaMèatb {èiiippoaeie ha ap­
provato il servizio di due anni per i «ol-
datt. E' più avariti di ridi 1 

Mgeiiras. La confereaaa del Marocco 
nonrtiefé'e àbom^iiotitT nulla:. .> . •' 

Milano. Mentre volevaii fotografare il 
padiglione belga alla grande esposizione, 
il palco fatto su in ilretta per questo mo­
tivo, cadde. Le persone che vi! erano so-
prit ripoìrtaróné lèggere Iérit«. 

Vèrorto, ti'ingegner Piccoli,, principe 
defioiiiilitti 'véìoniii, è djnuhelato per 
ofitfése ' alla casa Savoia iù. tìn discctrko 
ténutù a' Thiénè. ' 

Roma. Il socialista Walter Mqcchl ha 
dichiarata ad un socialista che'ferri Verrà 
abbàildidinato dai socialisti' rivoluzionàrii. 
Egli'qìiindi'o' dovrà baìitirsi coi socialisti 
riformisti.0 t'ilsìiié all''Kriii'. 

Breseiai irmaiséllàio Bslluzisi si rósavà 
a Tkvernola'«guidando 'rin carro di carù'è 
ni^cellAta.' 'Venne ineondd un ciclista 
suonando la cornetta. Il cavallo spaven­
tato scartò a destra e sprofondò Col carro' 
nellago.il macellaio ebbe appena tempo 
di spiccare un salto a terra. 

Aoma.'Giungono notizie da-quasi ogni 
luogo ove furono le elezioni chei socia-
list vennero ;trombati. 

Buenos, Àyres. E' morto il presideiite 
della repubblica Argentina, dott. Manuel 
Quintana. Governava da 17 mesi. Nelle 
e]«szioui politiche trionfarono i cftndidati 
ufficiali.' 

Mantova. 1 socialisti non sapendo che 
far di '"pieglio hanno dato la scalata alle 
banche di'proyincia. Cosi a Bozzolo e Suz-
zara sono, entrati nellÀmministrszìone. 

Grazie deila Confessione 
* Mài boine iù quésta occakioh^, noi 

abbiamo veduto chiaro e lampMtB lo 
spettacolo di turpitu l ins 6he dà il" partito 
elerie'altt'v: ' 

Còsi'il Beitemmiaitìiire Friulano. 
Indovinereste voi a proposito di che? 

Perchè) un Vescovo ha mandato una pa­
storale sulla moralità, e sul prestìgio del­
l' esercito. ' 

Baso la più grande ' nostra cólpa I Ed 
è invece una gloria vera e genuina pei* 
noi,.^a^j^@.ia patria niella .sue i^tituzionii 

La fsagìnetta allegra 
] la questo mondo si lialla: si balla dai 

giovani special^iente. 
A ballare occorrono,denari': non c'è che 

dire. È dcive-li p rende .^ue l . (a le , quel 
tal'altro, qtiel isrdq, quel qùarlo,'^uèi quinto f 

S-nu coiita dtfflcile à farsi ed io:.... non 
era'capace'di fstlÓ~. ,.'""• ;- ] 

L^bo fatto però dometiicl.. ,..' 
Per mie personali ragióni non ho potuto 

andar a messa grande, e dovetti accon­
tentarmi ' d'iiha. messa, bassa,' còrnei....-i 
vecchi e le mamme che hanno qualche 
pic'cliio da custodire: ' ~""" "" 

Dal balcone della mia camera si può 
osservare quasi tutto il paese. Mi misi 
appunto si balcone a vedere. 

Vedo, in tempo di messa, capitare Un 
carettino e fermarsi. Smonta u n uomo' 
e entra in varie case in quelle case 
ove vi è gioventù..... quella gioventù che 
noh t a mai a inelsa grande le feste in 
cui si'balla la sera, come appunto dome-
nics: ultima 
. A.che fare? 

Mii&a sapete voi? Io non ho visto,' 
, Del, resto ad, essere uin.tantino mali.zio-
.settis't pilo'indovinare .che il cavallo di 
;.qhèlÌ'u.òìaio, 'qìtì.*ildù ripartì, àóvettéi'fa're 
ittì' po'' di Ùà'ggiòr fatica) perchè ; sulla 
carretta pelavano salami, salsicce, burro, 
uova e altie cose .che non si dannò senza 
ricévere/danaro. 

Buon teAsb. Chi Kpende, se non ha, 
'pratìde, . ' . 
'•• ' Da tenersi li menu. «Chi ti ha rovinato^» 

«Il signor Salto», 
'i Com'è ? coh càmbiilili false ? con tra­

dimenti ? Chi è questo, signor Salto ?.'» 
«Il salto del 'bàl io». Oòchioliho. 

Buòna creanza 
: Con permesso! La conoscete tutti questa 
parola ? Voi sapete che. quando, si va in. 
casa di una persona >di riguardo, e si', 
trova la sua stanza chiusa, si batte prima' 
alla porta, e non s'apre flachè non dicono, 
~ avanti — dal di dentro. Questo lo sa-. 
!p6te bene. Ma aapsite poi che cosa si debba 
dìire prima di tutto entrando, nella siansa? 
•Ecco- il momento d'usare il — con per-
niet'so. —; Un'altra circostanza è quando 
dobbiamo passare in m«zzo a due o più 
p.erjOn«, 0 .dobbiamo, farci strada .tra la 
gente; mentre . non sarebbe atto pulito 
dare urti e spintoni a destra e a sinistra. 
Ed anche quando, da una conversazione 
siamo costretti. ad allontanarci, col nostro 
bravo — con permesso -r- ci risparmiapao 
la taccia di screanzati. Ed in vista di 
questi suoi vantaggi, Ìo vorremo noi tra-
.scurare il r~ con permesso 7 — .. 

Gira-Mondo. . 

potoìé aiBilefifUe all« tenebre;,:nO!&>^etigono 
Jalla luo»,.i:CÌii Ìa'i;,ir"m*l«?i/(j|a3jnc!a ad 
'aSeztpnsrsC 4 mate ; e i^AnWlvii:'avanti, 
.vché imi i|nliàle^ ei.'vt̂ ol!^ stkrc),''f benché 
'conotcardi''^«i.é8^fe É 'érrére.V..e ta i to vi si 
affeziona, che gli par impossibile di po­
tersene staccare, fi intanto va cercando 
tcusei e poi-iagionii bugiarde .p«r per­
suadersi di essere nel vero, Còsi si mol-
tlplléaiìd l é 'Mé tenebre,~e'odia il b e a r t 
chi lo.pralina » chi lo insegni.; e chiude 
la ;Qnestrk. in.faccia itiì sóle. JB'atal'lsdi^io. 
accieeaméntoì nel qù&le «i arriva perfidiò 
a impugnare la verità cohctciùts, W que­
sto il più grande ostacolo alla fede! 

«Chi non cred,6 — disse Gssù Cristo 
a'Nlèòdèmó'-— è' già condaùnato, pferchè 
non cyede nei nóme'dell 'unigènito '" Fi-' 
g!itlolo'ili'DIòi"E là cottdatiiia sta in (tii<i-
sto: Che venne al mondo la luce *> i}^' 
uomini ainironò l ì ieglioje tbdébre che 
la luce ; perchè — ecco 11 perchè -^ per­

chè le opere ÌOi-d «tmn- mi\Hg%\ Ibipe-
roòch^ i?hi fa male,,0dih.4s.luce, e . n o n 
.*! accòsta alU'luce, afBnchè uon:.vengano 
tipces» le opere sue. .Chi poi<opera s«<?.on-
tlp::la'jVerità, si accosta alla .luce, «Éochè 
si rendano mainlf^stii ìe d ^ ì r è s U l ; perchè 
sono fatte secondo Dio». 

Qui i buoni cristiani fifimbo il 'contras­
segno per conoscere i malvagi apostoli 
4'Irilqaità. Chi cerea le tenebre? Chi ha 
bisogno delle bugie e delle ipocrisie? E 
'chi-:si>.iimte. il bisognò^ di hj^g^re le pene 
:eierné bell'inferno è le attlrè ferità déìlk 
f«de, 0 almeno di" pomi'I'e in dubbio? 
Obi la ragione stft tutta qui : Brano m^l-
mge li loro anioni e hanno- bisogno dji 
^giustiìlcara il Iqro.malfare, e faino sforzi 
dl8p»rati per sedare, i rimorsi della loro 
ccficienza.. . . . . . . . 
'; I Agii della ìlice s^avàpìiino àluciosl 
in lutto io spteiidófè dèlia" fède, ' che d 
ince' di ciijlò. 

Di am e di là ;M Tagliai 
^ ftniuméfatew 
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li più grande ostacolo alla fede, 
ì r p l ù gràiide ostacolo allik fède è'quello 

che espresse Anche .il -Si^l'ihista: f Non 
volle ' capirla per operare il ' Béiie », Le 

TÒLMEZZO. ' 
Giorni fa ad Art i ignòti rubarono dèlie 

pietre, lavorate: per il valore di .ltr« i 2 . « ; 
danno del muratore Di Monte Giuseppe. 
•Dsi ladri idéièuni tfàècia, ' ' i.. "•> 

— Il signor Caccitti Ssraflno vice-can­
celliere presso il nostro Tribunale, veniva 
"derubato in questi giorni ad opera della 
isua domr.stica Micoli: Lucia di Giacomo, 
k 'anni 19 di O^aro, di 12 lenzuola di 
:tela di lino, di un orologio, due. orec-. 
;chini. e vàri, altri oggetti per un valore 
'complessivo di, .oltre 300 iìre.. 
'; Denunciato il furto i. nostri cjfrabiiiièrl 
'procedettero ieri sera all'arrestò della'còlr--
'pevole che verrà' passata alle Carceri 'à 
^disposizióne dell'autorità giudiziaria.' ' 
' Salo una minima parte della refurtiva 
venae'sequestrata, ' 

, SAN PIETRO bÌÉGLI SLOVBNL 
Colla morte dfi Rev.mi Don Giuseppe 

Carmonike Don Michela .Z.)ibrÌ6scak, nella 
parrocchia di San Pietiro degli Sloveni 
rimpsaro vacanti tre cappellanie piòè Rod-
da, Mersino e Azzida. 

A Marslno s'è provvisto da poco tempo, 
maadaudò il M. Bo.^^do Don' G;!use'pp,s 
Saligoì, giovane dotato di bellissime qua­
lità, il quale certo non reiiderà vane le 
speranze Che' dì' 'ìttt-'htónò'-cènèepito'i 
bupni'Mersin.esi, ai .quali va|data.una l^i^e 
spscialè per l'accògHenzà ' che "fecero al 
loro nuovo cappellano, dando così, a 
conoscere quanta devozioùe e amore èssi 
portino al sacerdòte in questi tempi in' 
cui da ogni parte si cérca di movergli la 
più accanita guerra. ' 
' Se Marsilio è lieta d'avere il suo cap­
pellano, Rodda e Azzìdn: ;\e sono ancora 
sprovviste; e chi sa flbo à quando dovratì-

Menigon e Menighin ; 
Lo^'s^rlso che fece per dir òiò;' fórse • 

anche la comrnozioiie provata nel vedere 1 
il figlio, lo fecero peggiorare. 

Tre oro dopo spirava in mezzo ad 
indicibili, spasimi. Batteva un*ora dopo 
inezzanoite. Don Antonio, che assisteva 
al siio passaggio, recitò le . preci dei 
defunti ; poi voilosi a Menighìo; «Tuo' 
padre è volato al cielo », disse, « e tu 
batti ancora la strada dell 'inferno. La 
tua pessima cobdotta ha commesso un 
parricidio,... Del resto quel padre che 
pregò tanto e tanto lece per te sulla 
terra, la prima cosà che farà in Ciclo 
sarà di pregare per te. Egli era pio : 
le sue preghiere o presto o tardi do­
vranno venir esaudite». 

Menighin scappò via dalla camera del 
morto, e si ritirasse nella cameretta sua 

' nell'asilo d'innocenza della sua fanciul­
lezza. Prese.una sediti e si ritirò in un 
càhto. Non si mosse, non.potè piangere, 
né chiùder Òcchio tutta la notte. 

Alle 5 del mattino dopo, Men'ghin 
bussava al portone di don Antonio. 

«Figlio m i o ! » gli disse con affetto 
costui, andandogli incontro, e vedendo 
il suo viso compunto : «Figlio m i o ! » 

« Don Antonio », disse Menighin : « la 
mia coscienza ò in preda a tremendi 
rimorsi. Io ho ucciso mio padre : devo 
far penitenza. Ho combattuta con ca­
lunnie la religione e i suoi ministri ; 
voglio riparare col fatto : vado frate ». 

In quel momento entra nella stanza 
ansante una donna : « Don Antonio ! 
presto! muore Zanni! » 
• « Vieni con me, Menighin », d'ssc don 

Antonio precipitando fuori delia stanza. 
Zanni giaceva nella sua camera in 

un lago di sangue. Dna truffa commessa 
nell'amministrazione comunale e venuta 

in cdhoscenzflì della giustizia dovea' co­
stargli una. tremenda pena. E quegli 
che avea osato fin allora di mostrarle il 
viso ih pubblicò con tutti i suoi inganni: 
tremò avanti l a 'g ius t i z ia -umana e si 
suicidò con un colpo di rasoio alla caro­
tide. Quando giunsero i nostri due era 
già morto. 

« Il Signore gli usi misericordia », 
disse don Antonio.. « Egli m ' h a odiato 
assai , .m'ha perseguitato assai : io lo ho 
commiserato. Speravo di assisterlo nel­
l'ultimo momento, per contraccambiare 
con il più grande amòre l'odio che mi 
portava ed iddio non mi concesse ! Ha 
fatto molto male nel .paese : bisogna che 
uno lo r i p a r i : . t u sei. chiamato da Dio, 
o Menighin ». 

«Ma io voglio farmi frate». 
«Iddio ti vuol frale nel mondo: vuole 

elle assista la tua mamma : anche nel 
mondo puoi e dovi riparare al male 
che hai fatto ». 

Sepelliti assieme ì corpi di Menigòn 

no aspettarlo, poiché c'è una grai^id i defi-
cepza di Sacerdoti Sloveni. 

intanto fAcciaino i più caldi ^ott perchè 
queliti due p«6si tpeciàlmeote Hòdda uba 
abbiano à SftffHri) lungadiente Iti demdfa>' 
lizzsziòùè è \A própigaiida a'nticlei'icftlèi 
che o r i Bpprafflttaoo dellK mhtlcAnsa del 
sacerdote; 

AMPEZZO, ' ., 
Quindici giorni :fa il n^Bti<0 od. Mani-^ 

cipib tòglieva m i e mìieétl-e di. Oitrii e 
VoltGls' la facoltà di impartire l'istrUEiobe 
Teligiosii. asserendo che c'ò spettava ai 
sacerdoti ; sabato invece iti seduta consi­
gliare deliberava che l'istruzione , reli-
i^iosa. nelle.scuole. di Ampezz,ó,evenga, af-
Mata ai maestri delle classi fuori orcfrlp, 
'Cacciandone il prète. 

['• • NIMIS. •.. -

Viòerdl òtto tutto Nimi» accóhi^sé^r'^ 
all'iÉbtréinà' dlmiirii li M; R. D: ValfamitiO 
GoQìelllj Cappellano locaUv Fu ' ualn ma-
.^nffettiztòne' spontanea e imponente di 
affetto verso l'estinto; e se la meritava 

•davvero.. • •,, 
, ,Bra. Mcorso,. ad acc^(pp^goar]0;,bvion; 
:numero.di,&ae^rdpt!, la Giunta munici-
;cip^ìb? 'i- faùèiiiTli 'd'elle' ìm^U'elementari 
'accompagnati dai loro insegnanti, nume­
rosi parenti ed amici è tatto il popolo. 
Mons,' Pievano j^òrsi commasto il saluto 
alla salma, prima-'che :sce'bdesse nell& 

;tomb^: ricordò il Sacerdote instkncabll#i 
finché la salute gli«la permise; é a l pò» 
che lo ascoltava ricordò l'obbligo di eoa» 
servar cara la sut memoria. - -

Era f».cile leggere ini volto di lutti Ik, 
risposta ch^ Nimis cioè non dimenticherà 

' i l-suo' D.'Valentlnoi 
I ' Il I " I I I I. I. é'àfiftfliii 

':e Zanni! Tutta là gente notava.àiiésio 
jcònfijasto.' E le loro àni.me ?V.Qiielliì qt 
"Menigon certo in Paradisi). Ma' qilòWà; 
"di .Zanni? ; ' " / ' ' ' ' '..•'' 

Strana uniotìe di piò e dì ateo cjie 
tante volte siiccede iti questo móndo. .' 

Menighin ora occupi nel paese il 
posto, .di suo padre. Ha abJbandPQato 
resterò ed il mestiere di scalpellino e 
fa l'agricollór.'.. Ha ereditato mestiere e 
bontà dal padre suo, ed è un ardente 
propagandista democratico cristiano. 

Questa storia successa lontano di ttui 
è stata scritta perchè in molti dei iiostri 
paesi vi sono dei pervèrsi Zanrii, e dei 
s dotti Mpnighin; imparino almeno qué ' 
sii uliimi a riassumere la dignità di 
uomini e di cristiani. Anche da cristiani 
possono essere democratici : anzi demo­
cratici veri che lavorano per il vero 
bene del popolo. 

Giano della Bella. 
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M^^^^^è^iÉi^ìèi^^^^i^Mès^ìik^ì 
ì^kmiU& iminàili 

; tjtJALSÓ. 
Da Roapbat è giunto la triatà. nuora 

che Floreani Pietro di Enrico, di qui; 
cauia a, deragliamento del; piccolo treno, 
che serve », trasportare il materiale dalla 
cava aul lavoro, ha riportato una frattura 
alla gamba «iaiatra. Auguri! di lollecita 
guarigione. 

Si eleva un grido unanime dagli abi­
tanti di qufst'o paeie^ e di quelli di.Zooi-
pitta, ptf ÌÀ éontibu» devaiiiiisiotié' dei 
vigneti che fanno bande di zingari im-
pottatl in questi pretti. . 

Arriverà questo infido tino alle orecchie 
della benemerita arma dei carabinieri t 

RlVItìNANO. 
L'altro dì, per l'Onomastico del Papa, 

vttatib spedito il seguente telegramma: 
* Montigtiot Bresim — Vaticano 

feOffl*. 
Unione giovanile, clero, popolo tlivi^ 

gnano ocoatione onomastico Santo Padre 
augurando celesti consolazioni recèsti 
amarezze, rii<f£'8t'm ûo senti pì̂ dfbuda dê  
vozioue éliala attaccamento implorando-
apostolica Benedizione. 

Prevosto di Riìiignaìiò ». 

Il giorno 19 si ebbe la stgueut» ri.spO-. 
sta : 

* Prevosto —Rivlgnano. 
S. Padre graditi auguri baaediee V.S. 

unione giovanile Qtero popolo. 
Card. Mery M Val», 

CABIA. 
Già giorni si ebbe la bellissima festa 

della Comunione dei fanciulli. Fèsta tanto 
antica eppure sempr)) nuova al nostro 
cuore ! Z. 

ALB8S0. 
Fu bùà fèìiicblóla ìntima, tranquilla; 

senza poibpose èsterloi'ità, iitl& oiÌi<éÌìaodo 
cara, quella de^ll operai. 

Ghn': bellezza, vedere .'tutti gli operai 
genuà'isi all'altare di Dfo, nella loro 
amata Obieseiti," impetrare grizia e bc-
nedizioùi 1 Sì l&cHme furtive haàno im­
perlato più di- un ciglio! Ohi forza del 
misticismo cristiaco ! Era bello I E Dio 
padre guardava e benediceva!.... 

Il Direttore degli Stlmatjni di Gemona 
dopo aver tenuto un discorio ali* mattina 
sulle beitemmis, svolse alla sera una 
conferenza sili temfi: Dio^ Chiesa, Pàtria 
e Famiglia- -

Mi dispenso dal tesierne elogi. Fu un 
successo I Quell'ardente anima di a|ib~ 
stolo, quel geniali esteta della parola di­
vina..,. Padre Gabbos I ho detto abbastanza. 

Operai, miei flgl<. Dio mantenga quel 
raggio dii luce, qua! gaudio sunto che 
oggi provaste! Dio'Suggelli le promette, 
con tanto ardore oggi deposte al suo iih-
macolato altare I 

Fu un giorno triste, assai triste quello 
di sabtto otto I II sole ifolgore((giante, nel 
sorriso di nal̂ ura contriistava sinistramente 
col]A mestlK'a fìhs d%. ogai volto degli 
sbitaati d'i Aleno traspariva »*DtH», Im-
menssj • • • ' • 

Mentra diverti operai prettairiino grâ  
tuitamente la loro opera ad una buona 
Illa disgraziata famiglia GucchlarO Oto> 
vanni d«ttn mas, psir là costruzione di 
unn casa improvvisamente un pezzo di 
muro cedette sprofondando \i ioipalca» 
tttrs e precipitando p:lJ operai. Sei fra 
essi si aalvaroDO, pArtà »vvÌdghl:udott 
disperstamente alle travi, parte saltando 
sui tetto della cai* vicina, ma il destino 
VOlIn una vittima. Certo St̂ fanutti Pietro 
di Giovanni detto ìtiivich ammogliata, ccA 
2 bambini, di anni 31, noii resse all'ìm-
pstuDsltà del muro rovesciantesl, e caddt 
capofitto. Prestamente raccòlto e portato 
a lotto, gli furono prodigai - le prime 
cure d*l curato D. Aotonio Vidali, SJ-
praggiufìs.; il medico, il quale dìchìaiò 
trhttara! di rottura dell* b.«»e dal cranio. 
Aveva una ferita maggiore lacero dlU-
niaute, interessante la icattola cranica ed 

f 
iiltf«:tttÌ4]»i;i.;Il BinH^rio d.iébifcr6'idhé il 
caso era disperato. D'^itti non si fece 
attendere,troppo la commozione.cerebrale, 
ed il pòvero operaio munito del conforti 
religiosi, i^ìh at>iò,lltiltA-Ìiilmà buona. 

ti paesi è ;ln '̂ rài'da Illa; piti triade 
costernazióne, e domani li pi:epàréIimno 
solenni, funerali. . 

Oggi furono tùi luogo 1 R. R. Gara-. 
blniori per le constatizionl di legge. Si' 
attesa l'Autorità Giudlztailii, * 

li padrone della casa In costruzione 
colpito del triste fatto fu preso dd grkVe 
malore, e si dubita. fortemente che la 
sua dfbóle fibra possa resistere al dolore 
che prova. 

Confidiamo che l'autorità iarà mólto 
benigna, trattandosi di una semplice di­
sgrazia ; né. vorrà aggravare 11 doIol:e del 
pioverò Mài che soffre abbastanza nel ie-
crpto della tua famìglia. Egli non ha 
cólpa 1 

FABDIS. 
Riuscirono grandiosi e solenni i funerali 

deH'Mtiuta Angelina De G'uolatni vedova 
nob. X>e Rubeia. Una larga rappresentanza 
di signori e signore parenti e amie! del-; 
l'esllnta, una fila interminata di popolo, 
numerosissima quantità di ceri e di co­
rone facevan corteo al funebre convoglio. 
Dopo la funzione religiosa su carrozza di 
seconda classe la salma partì alla volta 
di Udine. Alla famiglia colpita dalla fe­
rale disgrazi», ma pur confortata da sì 
spendida dimostrazione, lo nostra pi£t 
tiacete condoglianze, 

— Una ragazzina di 8 anni figlia di 
Bertòssi Àutonlo guardia campestre, dopo 
essersi, abbigliata per Intervenire al fu­
nerale, cidevi a rovesciò dal, stcondo 
piano fareudesl gravemente alla nuca 
Furono sul luogo per le constatazioni il 
medido ed il brigadiere! Mi dicevano che 
era morta: ma più tardi ho raccolto la" 
vece 1% voce òhe viveva ancore, viveva 
ma sacra a morte .eerta. Povera bimba! 
doveva intervenire ai funerali, e a.ltri fu-
neràli invece s'apparecchiavatio pfer essa. 

— bainaaiéa vi fu l'adunanza della 
nostra Cassa di prestiti; fatto il bilancio 
vi furono varie proposte sullo quali sorse 
anlmkta discussione, con relativa appro­
vazione, 0 nou approvazione. E'degno di 
nota 11 fatto poiché dimostra che eolla 
pazìecea. e col t«mpo certe cote comin­
ciano ad interessare il popolo il quale a 
principio non sa capacitarsi dall'impor­
tanza di un istituto qualsiasi, man mano 
che rofizzonte ti deliuea netto ai suoi 
ojlìthi vi' prènde msggior affetto. Avanti 
adunque.tempre con coitauza e fiduciosi 
neil'avvéùlre. 

OVARO. 
Dal giorno i8 corr. anche la minuscola 

frazione di G«lla è illuminata a luce 
elettrica. 

TRIVIGNANO. 
Il.î Qstró più che amico Galllgarii Aks-

sandiTo fu colpito da un grave accidente 
chci pî r poco non gli riuicl fatale. 

EMO si era ieri avviato verso Udine in 
bicicletta per parhre co.u un fratello vice 
cancelliere al Tribunale e correva con 
discreta velocità, quando all' improvviso 
si tenti b&lzue contro un paracarro. Si 
era rotta la forcella della bicicletta. 

Alcuni pietosi gli pr'sturono 1 pritol 
soccorsi ed a stento dopo uu'ora circa 
poterono farlo rinvenire. Le Itscioni da 
esso riportate sono gravissimi», ma tali 
però da sperare una guarigione. Certo è 
che dovrà guardare il letto per oltre un 
mese, perchè f.̂ a altro ha ripo tato delle 
fratture alle spalle. 

Al nostro Siudrin auguriamo uaa sol­
lecita guarigione. 

PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Giovadì otto, qnl ia paess accadde \xnk 

orribile disgrazia che ah destato profonda 
sensìzlone in tutti gli ablttnti. 

Girta Griegoratti Mtria (ittantenne stava 
prsp'irando la polenta, quando le fiamme 
si appiccarono alle vesti. La poveretta che 
in quel momento trovavatl sola in cu-

eiìiii, éercò di spegnerti 11 fuoco tua inu" 
tllHiente. 

Attratti dalle uria, alcuni vleliìl cerca-
ròhp salvarla gettando dell' acqua, ma èra 
troppo tardi! 

Nonostante le cure prestate dal sahlti-
rio locale, l'infelice, causa la moUsplicttà 
e l'èsteusione delle ustioni riportate, questa 
mattina Veiìnt li soccombere dopo orribili 
sofferènM. 

ERBEZZO. 
Mercoledì 11 corr. fu trovato fréddo 

cadavere n«l tuo lètto Gedarm«2 Michela 
di Zup&tok, consigliere comunale di Tar-
cetta. La notizia di questa morte improv­
visa ceiMtfioste quanti Io coaobbero. Cat-
tolleo a tutta prova era dà tutti amkto 
8 stimato per la bontà e integrità delli 
tua vita di uomo privato 8 di consigliere 
comunale. Lascia la moglie ed UQ& fl-
glii minorenne. 8i& itti all'anima sua. 

PLÀTiSCHté. 
N»l N. 44 del Crociato io pubblicava 

una corrispondenza da Platisohis, diretta 
a stìmmatizziire l'opera di tre assessori, 
che non arrossirono.filmare un docu­
mento tendènte a comprovare Vimpeeea-
bilità d'un còùdiinnatb. 

Ora vengo a sapere che gli assessori ; 
Moderiauo A. da Piatischìi e Simiz Mattia 
da Prossenicco, se ne lamentano per il 
dubbio che quella corrispondenza può 
far cadere anche su loro, che sono inno­
centi. Credo perciò doveroso il dichiarare 
che né Moderiano né Simiz sono com­
presi fra gli assessori, Cui accenna la 
mia corrispondenza. 

Del resto il buon senso di. questi due 
è troppo noto e non permette che ti sup­
pongano capaci di simili.... pagliacciate. 

E allora 7 Per chi sa che nel Comune 
di Fiatitchis vi sono sei atteiisori, quattro 
effettivi e due supplenti) è facila indo­
vinare i firmatari, 

TARtìfitTAi 
Parta dalle coloune di questo valoroso 

giornali, un plauso ed lina lòde al gio­
vine è valAbte consigliere ctimunala signor 
Banchtg, Giuseppe d'Antro, il quale, il 
primo giorno (n non è tanto) ih cui, in 
qualità di consigliere surrogò il decaduto 
sig. Specogna G'ugeppf,vedsndò che nel­
l'aula consigliare non si trovava alcun 
emblema religioso, non curando il tanto 
temuto rispetto uà ano rivolto al Sind&Co 
disse: Signor Sindaco; come cattolico e 
come eontigliers comunale certo di in­
terpretare $ la vostra volontà e quella 
dei miei colleghi propongo che, di fronte 
al ritratto del Re ti appenda pure é in 
questa e nell'aula del giudice concilia­
tore l'immagine del Crocifisso. 

L\ franca e cristiana proposta del. Bm-
chlg venne da tutti lodata ed approvata 
ed oggi nelle due aule di fronte al ri­
tratto d«l Re trovasi pure l'immagine 
del Crocifisso. 

Un pIi9,uso quindi ed una lode e al 
franco eo'tttigikre ed all' intiero consiglio 
coir augurio che possano avere altri imi­
tatori. 

MARTIGNAGCO. 
L'I notte del 17 a Circseio nel negozio 

Monino ignoti ladri penetrarono per la 
finestra, sppzzsindo l'inferriata, ed aspor­
tarono ppr lire 1500 di stoffe. I ladri per 
il trasporto si servirono di un carretto. 

CASTIONS DI MURE. 
Sino id 14 corr. il bambino V.ttor 

M:rco d'abili 3 clrc», si e alloutapato 
dalla propria abitazione e nessuna no­
tizia sinora si ha di lui. 

Vane riuscirono tutte le ricerche e non 
si sa a che attribuire una tale scomparsa. 

AVASINIS.. 
Aoch» Avatiutt ha voluta la sua festa 

operaia. E domenica fu commovente 
il vedere tutti quei bu^ai operai acco-
Btirsi all'altiira di Dio, .» ricrìvare i con­
forti prima di psrtU'e pv;r l'eitero in cerca 
di lavoro. 

Predicò il P. Edoardo f^aitetlani delle 
Stimate di Gemona. Oratore facile e piano 

tratiftiibè t<èt l̂ù di tiù'wit: il bliéiètàto 
uditorio, insegnando agli operai il modo 
di diportarsi in Germania. Fd feliee,' Un 
plauso a D. Giovanni che tanto ìnpifto-
cura alla sua Curazia. . 

CaBsa Eurale di l^reistìià. 
,DI S. MICHELE ARCANGELO DI RIVOLTO 

(Socieià cooperativa in nome eolkuiw) . 

BìiÌ4neib Ì9Òb 
approTato il ì& fobfcralo 1906. 
Sltuailone soolals al 31 dieemisre 1805. 

ATTIVO. 
Numerario in Gassa L. , , 81.03 
Cambiali in portafoglio » 2Ì011.56! 
Conti correnti attivi (capitale 

e Interessi). • i' 7111.19 
Interessi passivi anticipati e 

non maturati » 8334 
Totale L S8287.Ì8 

, PATRIMONIO SOGÌA^!''''''''": 
Capitale versato (quote sociali) L. 83.—, 
Fondo di riserva ., » . ,536.16 

Totaio L. amò 
PASSIVO. . ' . '"• 

lìepositi vari (capitala e in­
teressi L. 1688331. 

Accettazionl cambiarie » 10000.--.. 
Interessi riscossi e non ma­

turati sui prestiti ' » 359.04; 

Total» L. 27242.35' 
Sopravanzo dell'esercizio pre­

cede nte » 425.61 

Totalfj L. 282874.2 
I C I . - » — < -

PROFITTI 
Interessi maturati sui prestiti 

attivi L. 1439.39' 
Inter, sul conto corrènte attivo » 111.19. 

Totale "L7~1550^! 
!• I ilillk 

SPESE. 
Inter, sulle accettazioni cam­

biarie passive L. 363 88i 
Interessi m.ĵ tarati tul .depositi.. ,. -, ; 

passivi ' , èbS.Sl 
Spese d'ordinaria ammluist. > 252.78 
Utile netto sull'eserciìslo 1905 » 425.61 

Totale L. 1550 58 
Rivolto, ib febbraio i906. 

Si dichiara che il preteiile Bilancio k 
conforma alla verità. 

Presidente 
DEL GIUDICE ENRICO. 

Consiglieri : Grtsiatli Tareiso — Del GiiMiee 
Giacomo — Mattiussi Antonio. 

Sindaci : Zorzi Alessandro — Ceeati Fran­
cesco — Baracetti Luigi. 

Depositato in Csncelleria del Tribunale, 
C. e P. di UdinR il di 24 marzo 1806 »l 
N. 1096 d'ord. ; 96 soc. Voi. 24, sub. 123,, 

A. Durigatto V. C. 

Società Cottolica 
di Assicurazione. 

Questa benemerita Società di assicura' 
zlone contro 1 danni della grandlùd del­
l' incendio e sulla vista dell'uomo, che coìi 
tanto onore ha saputo far fronte ai propri 
impegni anche nel decorso anno cosi 
disastroso per i prodotti del suolo in causa 
delle frequenti grandinate, pagando i 
danni integralmente con prontezza 8 
puntualità, inizia col /. Aprile p, ij, la nuova 
campagna grandine. 

Per la nota lealtà e correttezza in ogni 
suo procedere, e per la mitezza dei premi, 
la Società Cattolica di Àsslcurasiohé è da 
consigliare ad ogni previdente agricoltore 
che intende assicurare 1 propri prodotti 
dal terrìbile flagello della grandine. 

Rivolgersi ulVAgeneia Generale in Udint 
via della Posta N. 16, 



PiCMiOLO UMiUiUlAYO 

COESO DELLE MONETE. 
Lire 25.15 

100.05 
122.73 
104.48 
262.45 
98.50 
5.15 

22.82 

Sterline (Lond») 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

VITICULTURA 
I. 

, VoUte, cari lettori, ftre grandi prodotti 
di uv;s,7 Ebbene attendete a quanto vi ttó 
per dire. 

Dell' impianto. 
La vite, come già tatti «apete, è una 

liiknta forte delle piì!i delicate e perciò ha 
bimogno di -grande operosità e vigilanza, 
senza qursto, è inutile lusingarsi, non ni 
può sperai'é buoni e abbondanti rsceolti. 
Premesso questo, veniamo a noi. 

il fasto per V ImpiitSto sia della pro­
fondità di sessanta ed anche settantji cen­
timetri secondo la qualità del terieao e 
dei clim» più o meno freddo, mai però 
meno di clcqu&Dtt, la tua larghezza poi 
aia d'un' metro. N«l fondo del fosso la­
sciate s«mpre UQ po' di terra smosss, a 
ventlcìr.que centimetri procurate di get­
tare quella terra pu\ buona della superfii-
ei< ,̂. perchè, è qui dove devono svilupparsi 
le ràdici, se fate così, state certi che le 
barbatelle attechiscono e le viti vi dure­
ranno assai più a lungo. L'impianto si 
piùò fare in due modi cioè a mazzetto di 
sei ò sette viti,, oppure ad una, ad un», 
questo secondo metodo è il migliore per­
chè 1.1. più ecotiomleo e rende più facile 
là'maturaDèa dell'uva. Usando il primo 
niétodo, la distanza d'un piede dall'altro 
sia di due metri, usando del secondo sia 
d' un solo metro : le spalliere poi siano 
distanti runa dall'altra sempre due metri 
e vanto perchè IVria vi possa correre li­
bera è. il sòie vi penbtri per bene. 

Modo di concimare. 
Ci vuole poi la sua buona concimazione 

agogni impianto. Occorre anche questa? 
Sicuro, perchè la vita essendo un essere 

quanti siano i metri quadrati occupati 
dal filare e facciano le proporzioni ba­
sandosi sulla formola qui sopra riportata 
e la cosa riesce facile. Questo è V unico 
metodo che oggi ai possa usare con la 
più ssupolosa certezza del buon esito. 

Provate e poi me lo saprete a dire. 
Continuerò ad aiutarvi, cari agricoltori. 

Dottor Itidoro. 

Superfosfato minerale 
garantito 13[14: e a titolo su­
periore, a prezzo di concor-j 
renza, si trova presso PAgen- Ganoturco 
zia agraria LOSCHI e FRASf- ^ cinquantino 
ZIL, Udine, Via della Posta ' sorgorosso 
n u m e r o 16. j Frumento 

Vi sono disponibili anche |lf'* 
SCORIE THOMAS. 

CORTE ©'ASSISE 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Sivlsta ssttioianale sol meroatl-

Qrani. — Martedì furono misurati etto­
litri 154 di granoturco «d ett. ~ di sor-
goroiio. 

Giovedì furono misurati ett. 848 di 
granoturco,— di sorgorosso e — d) fru­
mento. 

Sabato ett. '418 di granoturco e — di 
sorgorosso. 

Mercati scarsi, prezzi sostenuti. 
Osieall. 

^- «U'ettolltro 
da Lira 1 3 . - « 15,10 

il 

I falsi monetari. 
LA SENTENZA. 

L'altro settimana finì alle Assise 
lungo processo contro i falsi monetari. 
I quali restarono bollati come segue : 

Panseri ALssandro a 10 anni di reclu­
sione, 5000 lire di multa e 3 anni di vi­
gilanza speciale. 

Clocchiatli G. B. ad anni 9 e giorni 13 
di reclusione, 4000 lire di multa e 3 anni 
di vigilanza speciale. 

Yalz-aceh\ Francesco ad anni 8 e mesi 
4, a 5000 lire di multa e 3 anni di sor-
glianza. 

Marzolla D. e Piputto A. ad anni 9 e 
giorni 13, a 3000 lire di multa ed a 3 
anni di sorveglianza. 

Piazza di Interneppo e Del Bianco a 6 
anni e 11 mes', a 3000 .lira ed a 3 acni 
di 8orvegli:%Qza. 

Stefanulti B. e Picco F.s.b anni, 9 mesi 
a 15 gioraf, a 3000 lire «d a 3 anni di 
sorveglianza. 

Tomasino a 5 anni, 9 mesi e 22 giorni, 
a 3000 lire ed a 3 anni di sorveglianzK. 

Pischiuna P. a 4 anni e 2 mesi, a 2000 
lire e ad 1 anno di vigilanza. 

Anioniulli a 3 anni, 5 mesi e 20 giorni, 
a 2000 lire di multa e eid 1 anno di Vi­

da 

da 
da 
da 
da 

Farina di frumento da 
pane bianco 

Farina di frumento da 
pane scuro 

Farina di granoturco 
depurata 

Farina di granoturco 
mactnafatto 

Crusca di frumento 
Lsgnmi. 

1 2 - a 1 3 -
al quintale 

2575 * 2650 
21.-^ a 2v!.~ 
21.— a 21.50 

33.-

22.-

21.-

a 34.-

a 24;-

a 24.-

» 19 — a 20.~ 
» 1550 a 1650 

Fagiuoli alpig. da L. 
di pianura da 

da 
da 
da 

Castagne 
Marroni 
Patate 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formì^ggto montasio » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Formag.. Parmeggiano » 

Baili. 

Burro di latteria » 
» comune » 

i>l quintale 
3 8 . - a 40.~ 
25— a 42 . -
1 1 . - a 17. -

" ? ! - a 12".~ 

al quintale 

160,-
165.-

200,-
170.-

150.— a 160.--
255.— a 2 9 0 -
275.— a 320.— 
230.-^ a 280.-

al quintale 
240.— a 260.-
220.— a 240 — 

viventi», ha bisogno di alimento p«r nu-1 gHariza. 
trirsl. Ora dove prende àqu»»to alimento? Piazza di Triceslmo ad anni 2, mesi 9, 

giorni 13, a 2000 lire e ad 1 anno di 
vigilanza. 

Bologmto G. ad anni 2 e mesi 6, a 2000 
lire e ad 1 anno di vigilanza. 

E' poi appìicita l'interdizione perpètua 
dai pubblici uffici per tutti, eccetto che 
per l'Antoniutti, il B)lognatu e il Pinwa | Oche 
di Tricesimo, nei cui riguardi la i o t ' - j 
dizione ha la durata della sentenzii. | 

Nuovo laboratotio 
Argent rie - Arredi da Chiesa ^ 

^ Schiffo 9 Mucchini j 
ex Dilla Cantoni 

Dilla terra. Sì ma la terra darà per qual­
che anco soltanto quel poco che ha 9 poi? 
e poi bisogna somministrarglielo se si 
vuole raccogliere frutto. E come si fa? 
L% cosa è fàcile. Già vói sapete ve lo dirò 
adesso, la terra per poter produrre ha 
avuto bisogno s?mpre di quattro elementi 
cioè azoto, acido-fosforico, potassa e calce, 
ebbene questi quattro corpi usati nelle 
giuste proporzioni, producono «ffstti me­
ravigliósi anche nella concimazione della 
vite/Vói direte: tutto bene, ma .per com­
perare tali «dementi sì dorranno spendere 
molti denari, e allora tanto vale compe­
rare-1'uya*- • , - I 

Falso. Si potrebbe dira questo, se si I , „ „ . 
dovessero comperare tutta quattro leso-| '*"»°'° "̂ '̂  (-ussignacco 
stanze, m» b<»sta comperare solo 3 e quelle \ T J X ) I I S T I E 3 
ancora di minore costo, perchè l'azuto il 
quale da solo varr<bbe quanto le altre, ! 
si lo provvede da coli colle cosidetle le­
guminose. 1 
. Ecco il mode: Seminate a suo tempo , 

le leguminose cioè trifoglio incarnato, | 
veci» d'inverno o anche fagiuoli piccoli , 
e «opra questo.buttate i suddetti tre eie- ' 
menti colla seguente proporzione: ! 

Per lo spazio d'un campn : 
1. Perfosfato minorale a 5 5 1(2 0.0 di , 

anltride fosf. chilogrammi 135. 
2. Cloruro di pot^sss a 170.0 chil. 135. 
3. Gesso, chil. 135. 
Notate poi che il trifoglio (leguminoso) ' 

può ssrvire pfer ottimo foraggio. Certo 
non tutti avranno dai csmpi intieri messi 
a vigna ma solo qualche filare qua e là, 

Oarni (all'ingrosso). 

Game di bue, (peso vivo) 
» » (paso niorto) 
« di vacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

al quintale 
L. 7 5 . -
. 150 — 
» 60.— 
» 135 — 
» 105 — 
. 100 — 

FoUecle 

Di 45mesi da lire 27.— a 32.—. 
Di 6|m«si da lire 36.-^ a 50.—. 
Di 8|m«si da lire 52.— a 65.—. 
Oltre gli 8 mesi da lire —.— a 90.— 

Semi pratsnsl 
Medica al chilog. da L. 090 a L. 1.50 
Trifoglio » » 090 a » 1,50 
Reghetta » » 0 35 a » 0,60 
Altissima » » 0 65 a » 1 05 
Fieno » » 0.10 a » 030 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzò ' dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settimanale 
nel giorno di oabsto 17 marzo 1906. 

Granoturco nostrano all'Ettolitro mas­
simo 15.50, minimo 1450, medio 15.— 
— vecchio massimo 1560, minimo 15,—, 
medio 1521, — Fagiuoit nuòvi all'Ett. 
massimo 24.—. minimo 20.—, medio 22 01 
Fagiuoli vHcchl all'Ett. massimo 24,—, 
minimo 21,—, medio 22,54 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 8.50 minimo 
8 50, medio 8 50 — Frumento nuovo 

masBimo 23 50, minimo !J3:50, medio 
23,50 — Ssgula vecchi;! massimo 1615, 
mimmo 16 15, medio 16.15. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 26 — s. Tsodoiìo m. 
Buia, Piiminovs, Paluzz», Valvasoae, 

Tolmezzo, Rom&ns. 
Martedì 27 — s. G ov. er. 
Mirtignacco, Spllimbirgo, Aquileia. 
Mercoledì 28 — s. S'uto HI P>. 
Mortegl., FiumlceJio, Venzonc, Aquileia. 
Giovedì 29 — s. Cirillo D ac. 
Sacile, Portogruaro,. Gorizia. 
Venerdì 30 — b. Amidro. 
S»b*to 31 — 8. Amo». 
Glvidule, P.>rd<»non̂ . 
Doinenics i ~ D Pasisione. 

prenotate Rubito 

presso D. Franzil - Udine 
a sole lire I O il Q.'̂  

Àzzan Augusto d. ger9Bt& rsinponaRbile. 

Nuova fornace di calce 
a fu>>co continuo *!S> sl« sl$ 

l* ultimo sistema 
al kilog. 

da L. 1 30 a 1.40 
» 1 30 a 1.40 
» 1.30 a 1.40 
. 1,25 a 1,35 
» 1,20 a 1.25 
. 1.15 a 1.20 

Uava a! 100 da L. 6— a 650, 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 

Pssoe «seco 
Lardo 
Strutto 

Salumi. 
al quintale 

da L. 135.- a 140.— 
« 1 3 0 - 8 150.-
. 135 - a 140,-

Si assumono qualunque lavoro e ri­
parazione in argenteria ed arredi da 
Chiesa. 

— PREZZI M0DlClS5fMI — 

Foraggi. 
' Fieno dell'alta 1" qualità da L. 6,80 a 
7.10, 2" qualità da 650 a 680. 

I Fieno della bassa 1 qualità da 5 50 a 610, 
' 2 ' qualità da L. 5.— a 550. 
i Elba Spagna da L. 650 a 730. 
\ Paglia da lettiera da L. 4 50 a 4 80. 
I Legna a. oarìjonl. 
I L«tgnA da fuoco forte (tagliate) da lire 
•; 2.20 a 2 40 al qniat. 
' hte!T\K da fuoco forte (in stanga] da 

Ha cominciato in questi giorni a fun­
zionare producendo circa 40 quintali al 
giorno. 

Qualità eccellente a tutta prova. 
, Si vende a lire 1 90 In fornace. 

La fornace è posta in Razzolo (R»ana 
del Roialf) ed è coodotta dai sieir, SANTO 
SILVESTRI e fratelli BAIUTTI, i quell 
nulla trascureranno per venir onorati dn 
sempre nuovj cli->r.te's. 

Semenza nostrana decuscu- ! c"boS forKa*ìiff-a850ai quint 
Uaroftti del lanuti e salai. 

15. V eraro approsalmatlvamente ; 
100 pecore, 30 castrati e 70 agnelli. 

Andarono venduti : 

tata di erlt)a medica e di tri- \ 
foglio, avena, frumento mar- ! 
zuolo, fagiuoli, patate, generi 
c o l o n i a l i i n s o r t e a p r ezz i d i 60 pecore per allevamento, 20 castrati da 

concorrenza si trovano dalla ! ^^''-^J^U^'M Ì7lIti^.\oìì t 08(j * 
B i t t a » . F R A N Z I L , U d i n e - ' L. 0 85 si kg, « 40 per allevamento. 

^ ^ Porta Pra?cliìuso (non piìi ' ^^^\ ''"̂  ~, '«°'̂ "" ^̂o ai prezzi se 
ebbene" qu"es"tr'mr»urino' per'una volta fUOri P o r t a OOMOna) . Di 2'mesi da lire 13 - a 22,—. 

Fcm-China %\%M 
L'UBO di QuestoVOLETH LA SALUTE?? 

liquore è oramai 
diventato una ne­
cessità pei nervosi, 
flì anemici, 1 de-

oli di atomaco. 

Il chiar. dottor 9 
EGIDIO D'ADDA «f,"'* 
scrive aver otten-
nnto « i più bene-
« fici effetti, massi-
4 me nella cura dell'anemia e debolezza 
« di ventricolo ». 

MILANO 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

liaccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acoLue 
pa tavola. 

F. BISLERI & C. - MILANO. 
mamsmem 

wafcfti.Tt-H+i^i'*- » vyatfvvin'-.iwirv^ » ir^ww: •is*VfM'vtvjvfv>i'»yjenfi ^^fjfir^*'*'»-^''^ 

m'im, Tte, i^ Srmim. 


